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PROGETTO FESTIVAL NAZIONALE U.I.L.T.
Nella riunione di Conegliano Veneto, il Consiglio Direttivo nazionale ha deciso di organizzare, a distanza di dieci anni dalla precedente esperienza, una nuova edizione del Festival Nazionale U.I.L.T. che, oltre ad essere una vetrina dei migliori spettacoli presentati dalle nostre compagnie, dovrà offrire dei momenti d’aggregazione, di conoscenza tra i gruppi iscritti, con l’obbiettivo di giungere ad una auspicata maggiore partecipazione alla vita associativa.
L’iter della manifestazione, che sarà disciplinato da apposito regolamento approvato dal Consiglio Direttivo nazionale, prevede l’organizzazione di selezioni regionali (con libertà di valutare l’opportunità o meno di realizzare rassegne regionali) e rassegne di selezione interregionali, per poi terminare con la Rassegna finale del Festival. 

Il Consiglio Direttivo nominerà un Comitato di coordinamento del Festival composto da cinque membri, ognuno di quali sarà referente per una fase interregionale. Infine, il Consiglio Direttivo assegnerà la funzione di “direttore” ad uno dei cinque membri.

Il Consiglio Direttivo nazionale, per una corretta realizzazione del Festival, dovrà provvedere a:

· deliberare, entro il mese di ottobre 2011, in merito alle linee organizzative del Festival definendo la previsione di spesa e le risorse finanziare disponibili; 

· nominare, entro il mese di gennaio 2012, il Comitato di coordinamento del Festival;

· definire, entro il mese di ottobre 2012, su proposta del Comitato di coordinamento del Festival, le date ed i luoghi di svolgimento della fase interregionale;

· definire, entro il mese di aprile 2013, su proposta del Comitato di coordinamento del Festival, le date ed i luoghi di svolgimento della fase finale nazionale.

Il Comitato di coordinamento del Festival è organo preposto a:

· verificare il corretto ed omogeneo svolgersi della fase di selezione regionale;

· coordinare e verificare il corretto ed omogeneo svolgersi della fase di selezione interregionale (propone, di concerto con le regioni, le sedi di svolgimento; collabora con le regioni per l’organizzazione delle rassegne; verifica circa l’adeguatezza delle giurie di selezione; ecc.);  

· organizzare la fase finale del Festival (propone la sede di svolgimento; organizza la rassegna finale; nomina la giuria; e quanto altro necessario per la migliore riuscita della manifestazione).
Il Comitato di coordinamento, entro settembre 2012, provvede, in collaborazione con le U.I.L.T. regionali individuate, all’organizzazione della fase interregionale del Festival; entro luglio 2013, provvede all’organizzazione della rassegna finale del Festival.

Periodicamente, ad ogni riunione del Consiglio Direttivo nazionale, o ogniqualvolta ne faccia richiesta il Presidente nazionale, il Comitato di coordinamento del Festival deve relazionare sull’andamento del Festival.
Modalità e tempi d’attuazione

Fasi del Festival

Il Festival si articola nelle seguenti fasi:
· fase di selezione regionale: organizzata dalle U.I.L.T. regionali che cureranno anche il reperimento dei fondi necessari; la fase regionale dovrà concludersi entro il 30 novembre 2012;

· fase di selezione interregionale: coordinata dal Comitato di coordinamento del Festival ed organizzata dalle U.I.L.T. regionali individuate, entro ottobre 2012; è previsto un contributo finanziario della U.I.L.T. nazionale che verrà quantificato dal Consiglio Direttivo nazionale; la fase interregionale dovrà concludersi entro il 30 aprile 2013;

· fase finale nazionale: coordinata ed organizzata dal Comitato di coordinamento del Festival, entro luglio 2013; la U.I.L.T. nazionale curerà il reperimento dei fondi necessari ed assicurerà la copertura finanziaria; il Festival Nazionale dovrà concludersi entro il 31 dicembre 2013.

Fase di selezione regionale

Ogni U.I.L.T. regionale, autonomamente dal punto di vista finanziario, organizza lo svolgimento della fase regionale, ammettendo al festival regionale uno spettacolo per ogni compagnia iscritta che ne faccia richiesta e nominando una giuria qualificata che effettuerà la selezione tramite visione degli spettacoli dal vivo o a mezzo dvd.
Ove ne sussistano la volontà e le possibilità finanziarie, la U.I.L.T. regionale potrà anche organizzare una ulteriore rassegna di selezione nominando apposita giuria qualificata (diversa dalla precedente).

Passeranno alla successiva fase interregionale: 
uno spettacolo per le regioni con meno di 30 gruppi, 
due spettacoli per le regioni da 31 a 60 gruppi, 
tre spettacoli per le regioni oltre 60 gruppi. 
(In considerazione dell’attuale numero di iscrizioni, alla fase interregionale dovrebbero partecipare circa 35 spettacoli).
La fase regionale dovrà concludersi entro il 30 novembre 2012.
Il Presidente della U.I.L.T. regionale, entro il 30 novembre 2012, comunica l’esito della selezione al Comitato di coordinamento del Festival.

Fase di selezione interregionale
Le rassegne interregionali saranno coordinate dal Comitato di coordinamento del Festival ed organizzate dalle U.I.L.T. regionali preventivamente individuate in collaborazione con il Comitato stesso.
La U.I.L.T. Nazionale potrà intervenire con un contributo finanziario alla loro realizzazione. 
Le U.I.L.T. regionali che non organizzano le rassegne interregionali, in accordo con le proprie disponibilità finanziarie, dovranno intervenire a sostegno delle spese di viaggio delle proprie compagnie selezionate. 

Ogni U.I.L.T. regionale organizzatrice, con la supervisione del Comitato di coordinamento del Festival, costituirà una giuria che opererà le selezioni per il passaggio alla fase finale del Festival.

Sono previste cinque rassegne interregionali: 
Piemonte/Lombardia/Liguria  (7/8 spettacoli?);
TAAdige/FriulìVGiulia/Veneto (5/6 spettacoli?);
EmiliaRomagna/Toscana/Umbria (8/9 spettacoli?);
Lazio/Marche/Abruzzo/Molise/Sardegna (7/8 spettacoli?);
Campania/Puglia/Basilicata/Calabria/Sicilia (7/8 spettacoli?).
Saranno ammesse alla fase finale i primi due spettacoli selezionati per ogni fase interregionale, per un totale di dieci spettacoli.
Le fasi interregionali dovranno concludersi entro il 30 aprile 2013.

Fase finale nazionale
Parteciperanno i dieci spettacoli selezionati attraverso la fase interregionale.

La parte finanziaria della fase finale sarà a carico della U.I.L.T. Nazionale.
Luogo di svolgimento: teatro individuato dal Comitato di coordinamento del Festival (sarà preferibile scegliere un teatro e una città che possano assicurare un’adeguata affluenza di pubblico e una buona visibilità nazionale).

Nel caso di future edizioni del Festival Nazionale le compagnie finaliste non potranno partecipare all’edizione immediatamente successiva.

Per dare sostanza alla parola “Festival”, occorrerebbe pensare ad uno svolgimento in un periodo di tempo ristretto (al massimo tre settimane di programmazione).

La fase finale dovrebbe concludersi entro il 31 dicembre 2013. 
Anche se con qualche dubbio, abbiamo pensato di legare la Rassegna finale ad un CONCORSO (come in uso ancora oggi sin dal VI sec. a.C.) in cui i premi saranno assegnati da una Giuria formata da tecnici: un paio di personalità del mondo del teatro (scelte tra le più disponibili e meno dispendiose: attori, registi, docenti, anche in ambito amatoriale); un rappresentante delle istituzioni locali (con il chiaro evidente intento di coinvolgerle per aiutarci nell’organizzazione); un paio di rappresentanti del Centro Studi (che, contemporaneamente, potrebbero sovrintendere al corso di cui sotto).

Oltre alla Giuria, sempre per coinvolgere nel Festival le istituzioni locali di riferimento, potremmo istituire anche un “Consiglio dei Giovani”, formato da allievi delle Scuole Medie Superiori (ai quali offrire un apposito “corso di preparazione”, organizzato dal nostro Centro Studi), che “assegnerà premi agli spettacoli e agli artisti che si porranno in evidenza nell’affrontare le tematiche legate al mondo giovanile o al rapporto del cittadino con le istituzioni”.

Non saranno effettuate premiazioni in denaro!

Ognuna delle dieci compagnie finaliste riceverà una “targa di partecipazione”.

Saranno assegnate “targhe premio” ai primi tre spettacoli in classifica e altre “targhe premio” come da regolamento (Riconoscimenti speciali potranno essere assegnati a: migliore testo di autore italiano contemporaneo; migliore allestimento scenico; artisti di particolare rilievo).
In tutte le “targhe di partecipazione” e le “targhe premio” (o altro oggetto scelto), occorrerà mettere bene in evidenza il logo dell’Unione e trovare un nome che ne sottolinei la qualifica.
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